VOGLIAMO UN FUTURO PER LE UNIVERSITA’

NO al Disegno di Legge Gelmini

sulla riforma della governance degli Atenei, del

diritto allo Studio, dello stato giuridico dei professori

L’Università e la ricerca pubblica sono già in ginocchio: per i tagli drammatici al FFO (- 3.7% per il 2010 e -14.9% complessivi nel 2011), per il blocco del turn over dei docenti e del personale tecnico e amministrativo e del reclutamento dei ricercatori, per il drastico ridimensionamento delle attività didattiche ed al diritto allo studio, per il taglio degli stipendi e la mortificazione professionale dei tecnici e degli amministrativi previsti dal decreto Brunetta. Mentre in altri Paesi sviluppati cresce l’investimento per l’università e la ricerca come misura anticiclica contro la crisi, l’Italia che già spende meno degli altri ulteriormente, taglia.

Ora si aggiunge una radicale riforma “a costo zero” che pregiudica il futuro della ricerca pubblica, nega ogni futuro ai giovani e stravolge il sistema pubblico di istruzione universitaria come finora l’abbiamo conosciuto.

Il DdL Gelmini in discussione al Senato svuota in modo grave i tre dettati costituzionali dell’autonomia universitaria, del diritto allo studio, del concorso per le assunzioni della Pubblica Amministrazione:

1. Autonomia universitaria: aumentano i poteri del Rettore e del Direttore generale e si riduce il controllo democratico degli organi collegiali sull’esecutivo. Si profila l’introduzione del 40% di “esterni” (sulla base di quali competenze?) nel CdA di Ateneo. 

2. Diritto allo studio: diviene una forma di selezione elitaria degli studenti, declassando il diritto allo studio degli studenti bisognosi e meritevoli, di cui all’art. 34 della Costituzione, oggi già compromesso dalle difficoltà finanziarie degli Atenei.

3. Assunzioni del personale: in luogo del concorso pubblico come regola, istituzionalizza il precariato tra i ricercatori per risparmiare. Si anticipa inoltre l’abolizione del ruolo dei Ricercatori a tempo indeterminato, senza neppure “norme transitorie” che riconoscano il loro effettivo ruolo docente. Ad oggi circa il 40% dell’offerta formativa degli Atenei italiani è coperta da loro.

Dal gennaio 2011 la maggior parte delle Università italiane non sarà in grado di assicurare il funzionamento ordinario. Nei prossimi anni una gran parte dei docenti andrà in pensione e non verrà sostituita.

Questo si traduce nella chiusura di corsi di studio, nell’impossibilità di fare della buona ricerca, in un danno irreparabile per le nuove generazioni

Saranno infatti i giovani che pagheranno la perdita di un’Università pubblica di qualità. Pochi privilegiati potranno accedere alle Università private serie, per tutti gli altri ci sarà un’istruzione di basso livello, con tasse di iscrizione sempre più alte. Nessuna prospettiva per migliaia di giovani di talento che qualunque Paese civile destinerebbe all’alta formazione ed alla ricerca se non quella di un precariato senza fine o la fuga all’estero. 

     Il Disegno di Legge sull’Università contiene norme che non possono essere accettate.

Chiediamo alle Istituzioni, alle forze politiche, all’intera società civile consapevolezza della posta in gioco ed azione comune. Per dare un futuro alla nostra istruzione universitaria e ai giovani meritevoli, perché l’Università italiana possa ancora rappresentare il luogo del sapere e della ricerca, la spina dorsale dello sviluppo economico e civile del Paese.
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MOBILITAZIONE PER GARANTIRE UN FUTURO

ALL’UNIVERSITA’ PUBBLICA, 

AUTONOMA, DI QUALITA’
· Perché occorre investire in formazione, ricerca, diritto allo studio tanto più in questa situazione di grave crisi del paese

· Contro i pesanti tagli dei finanziamenti alle Università introdotti dalla Legge 133 (circa 11 Milioni di euro in meno nel 2010 per l’Università di Parma)

· Per  una radicale modifica del Disegno di Legge  “Gelmini” che elimina l’autonomia delle Università, precarizza ulteriormente il personale docente/ricercatore, stravolge il diritto allo studio

· Per lo sblocco del turn-over del personale docente/tecnico amministrativo
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